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Domani per quattro ore si fermano tutti i lavoratori delle aziende pubbliche 

La lotta nelle Partecipazioni statali 
per nuove, diverse scelte produttive 

Sono in programma manifestazioni in numerose città - Il 15 avrà luogo l'incontro fra governo e sindacati su questa 

vertenza - A Milano sono circa 100 mila i lavoratori interessati allo sciopero - Gli obiettivi calati nella realtà lombarda 

In vista del consiglio generale della Confederazione 

Cominciati gli incontri 

fra segreteria CISL e 

esponenti della minoranza 
la discussione si è aperta dopo una lettera degli antl-
unitari in cui si cercava di rinviare il confronto interno 

Scendono In sciopero domani par 4 ore oltre selcentomlla lavoratori dalle partecipazioni 
•fatali (|R|, ENI, EGAM, EFIM), della Montedlson e della Gasi per Imporre nuovi Indi
rizzi economici e produttivi alle aziende a carattere pubblico, nel quadro di una divaria 
politica economica. Manifestazioni, durante lo sciopero che coinvolgerà operai e impiegati. 
meccanici, metallurgici, chimici, tessili, alimentaristi, braccianti, minatori, si svolgeranno 
in diverse città: a Genova i lavoratori si riuniranno in piazza De' Ferrari, dove parlerà 

Romei a nome della Federazio
ne CGIL, OISL, UIL: a Caglia
ri si svolgeranno assemblee In 
tutte le fabbriche; manifesta
zioni avranno luogo anche a 
Parma e a Palermo. 

Intanto per 11 15 luglio è 
stato convocato l'Incontro tra 
governo e sindacati sulla 
vertenza delle Partecipazioni 
statali 

MILANO, 1 
L'appuntamento per 1 lavo

ratori milanesi delle aziende 
a partecipazione statale, dopo
domani è al Palando Sarà 
una grande assemblea popola
re a cui parteciperanno operai 
e impiegati provenienti dalles 
diverse fabbriche, In sciopero 
dalle nove fino al turni di 
mensa La manifestazione ver
rà conclusa da un discorso di 
Mario Dldò della segreteria 
della federazione CGIL CISL e 
UIL. 

Perché questo sciopero? « La 
gravità della situazione eco
nomica — dice un volantino 
del sindacati milanesi distri
buito In questi giorni e a mi
gliala e migliala di copie — 
che la politica governativa, 
tendendo a reprimere ogni 
possibilità di ripresa, non ha 
modificato, permane, renden
do sempre più difficile ogni 
tentativo di uscir dalla crisi. 
E' essenziale ottenere questo 
risultato: una radicale modi
fica degli indirizzi di politica 
economica fin qui seguiti, pri
vilegiando un ruolo dell'Inter
vento pubblico (partecipazio
ni statali) che, con la demo
cratizzazione del loro assetto 
Istituzionale, porti ad una po
litica di riconversione condot
ta negli interessi generali del 
paese, assicurando un allarga
mento della base produttiva ». 

Fare delle Partecipazioni 
Statali — questo dunque lo 
obiettivo generale — uno stru
mento reale e controllato al 
servizio di un progetto di ri
conversione, necessario per 
uscire dalla crisi. Ma quanti 
sono 1 lavoratori milanesi In
teressati a questa ambiziosa 
vertenza? I dati forniti dalia 
federazione sindacale parlano 
di circa 97 400 occupati, cosi 
suddivisi per 1 diversi enti di 
gestione: 84 479 per Viri, 7 600 
per VEni, 1300 per l'Ef im, 4 000 
per l'Egam. 

SI vanno precisandosi, sulla 
base del documento di lumi
ni, settore per settore, alcune 
prime richieste concrete. 

Cosi ad esemplo per quanto 
riguarda l'impegno delle par
tecipazioni statali nel settore 
del trasporto collettivo su 
strada 1 lavoratori rivendicano 
un intervento Iri-Eflm per la 
realizzazione di una produzio
ne autonoma di autocarri e 
veicoli Industriali nonché di 
autobus. E In tale contesto si 
vuole 11 rispetto degli accordi 
stipulati con l'Alfa Romeo, ri
vedendo gli impegni produtti
vi proprio in relazione ad au
tocarri ed autobus, sulla base 
di una valutazione In prospet
tiva del settore dell'auto. 

E cosi, per 11 settore dell'elet
tronica e delle telecomunica
zioni viene Indicata l'esigenza 
di un rispetto dell'accordo Slt-
Siemens per gli Incrementi 
occupazionali E, per il settore 
chimico, si chiede il potenzia
mento delle fabbriche produt
trici di concimi, mantenendo 
a Llnate (Milano) la produ
zione di fitofarmaci e poten
ziando 11 centro di ricerca. E, 
per la chimica farmaceutica, 
viene ribadita l'esigenza di 
una impresa pubblica che ope
ra all'interno del servizio sa-
nltarlo nazionale, che unifi
chi le aziende a capitale pub
blico già presenti nel settore 
in tale contesto si richiede 11 
mantenimento degli impegni 
assunti con lo sviluppo delle 
unità produttive della Farmi-
tallo e Carlo Erba. 

Sono cominciati ieri sera gli 
incontri tra la segreteria della 
CISL e gli esponenti delle 
strutture di categoria e came
rali che fanno parte della mi
noranza CISL. In particolare 
ieri il segretario generale Storti 
e H segretario generale ag
giunto Macario si sono Incon
trati con il segretario generale 
dej braccianti Sartori, con il 
segretario regionale delle Pu
glie, Mazzi e con il segretario 
della unione sindacale di Ve
rona. Casati. Il più stretto ri
serbo è stato mantenuto sul
l'esito dell'incontro che, co
munque, dovrebbe comportare 
quel chiarimento tra segreteria 
ed esponenti della minoranza 
che da più parti si chiedeva 
e che in particolare Sartori 
aveva auspicato in vista della 
riunione dei consiglio generale 
deUa CISL indetta dal 16 al 
18 luglio, a Roma. La segreterìa 
confederale della CISL. riuni
tasi brevemente ieri sera im
mediatamente prima dell'incon
tro, ha ribadito la propria posi
zione favorevole alia discussio
ne con le strutture della mi
noranza per esaminare appun
to, la situazione intema prima 
del prossimo consiglio generale. 

All'incontro tra segreteria e 
Sartori, Mazzi e Casati si è 
giunti, comunque, in modo 
tutt'altro che tranquillo. Nel 
primo pomeriggio infatti era 
stata diffusa una nota inviata 
alla segreteria della CISL e fir
mata da dieci componenti del
la minoranza, nella quale si 
ribadiva la disponibilità ad in
contrarsi con la segreteria, ma 
soltanto a livello di delega
zione del gruppo di minoranza. 

Ma ecco la lettera cosi come 
è stata diffusa dalle agenzie 
di stampa: e l i gruppo di mi
noranza CISL — scrive la nota 
— ha recentemente deciso con 
previste motivazioni, per l'esa
me della grave situazione In
terna della confederazione, la 
nomina di una propria delega
zione che lo rappresenti, salvi, 
ovviamente gli autonomi rap
porti tra le singole strutture 
dell'organizzazione e la segre
teria confederale. In questa 
situazione — aggiunge la let
tera degli antlunltari — non è 
possibile da parte nostra acco
gliere lo richiesta di «contro 
in esame (quello che era ris
sato per oggi e che poi. in
vece si è svolto nelle forme 
che abbiamo visto, ndr) esso 
invece potrà avvenire con l'ur
genza necessaria, anche con 
immediatezza, con la delegazio
ne del gruppo di minoranza, 
eventualmente integrata con 
i responsabili delle strutture 
categoriali della minoranza non 
facenti parte della delegazione 
stessa >. 

Al di là delle formulazioni 
ambigue (scelte evidentemente 
m seguito ad una mediazione 
interna allo stesso gruppo del
la minoranza che si va dimo
strando sempre più composito e 
diversificato), la lettera doveva 
servire a riproporre il con
fronto Interno come una con
trattazione tra due sindacati nel 
sindacato, ognuno con delle sue 
espressioni organizzative. Ma la 
manovra evidentemente non è 

riuscita. La segreteria CISL. 
infatti, ha rifiutato una simile 
impostazione e si è iniziata la 
discussione con 1 rappresentan
ti delle varie strutture della 
CISL che aderiscono alle posi
zioni della minoranza: senza 
istituzionalizzare, cioè, la di
visione politica interna come 
avrebbero voluto gli antiumtari 
più oltranzisti. Ieri, Sartori, 
Mazzi e Casati si sono dimo
strati dal canto loro disponibili 
ad affrontare il confronto da 
questo punto di vista. La que
stione, come è ovvio, non è 
di forma. 

Intanto, le ACLI hanno mo
bilitato le loro strutture a so
stegno delle vertenze aperte nel 
paese e per l'unità sindacale, 
riconfermando e puntualizzando 
«Il loro impegno per l'unità 
sindacale, secondo la linea san
cita dai congressi, cioè per un 
sindacato unitario, autonomo e 
di classe fondato sulla linea 
del consigli. Una unità fra di
versi in cui ci sia spazio e ri
spetto per tutte le posizioni 
ideali e politiche che caratte
rizzano il movimento operalo e 
democratico ». 

L'impegno 
della CGIL 

sui problemi 

dell'agricoltura 
Si è concluso 11 comitato 

direttivo della CGIL: ha 
approvato la relazione pre
sentata da Arvedo Forni 
a nome della segreteria 
sulla piattaforma unitaria 
di lotta e di confronto per 
10 sviluppo dell'agricolture 
e Impegna tutta l'organiz
zazione a sostenerla a par
tire dalla giornata unitaria 
fissata per 11 10 luglio, nel 
confronti del governo sul
le PP.SS. e sull'agricoltura, 
nonché rispetto alle ver
tenze contrattuali brac
ciantili. Il comitato diret
tivo, in coerenza con lo 
impegno unitario, rivolto 
a promuovere e sostenere 
11 processo di autonomia 
e di unità contadina, dà 
mandato al membri della 
segreteria che rappresen
tano la Cgll al congresso 
nazionale della Federmez-
zadrl di appoggiare la pro
posta di modificare 11 rap
porto di organizzazioni In 
rapporto di associazione di 
questa organizzazione con 
la Cgll. 

La proposta, net termini 
che sarà approvata dal 
congresso delle Federmez-
zadrl, sarà sottoposta olla 
definitiva valutazione e 
deliberazione del prossimo 
congresso nazionale della 
Cgu che è, in tale mate
ria, 11 solo organo delibe
rante. 

iVBBt 

SETTIMANA DI SCIOPERI NEI CANTIERI EDILI 
I I «voratori d*lf« coitruilonl hanno Indotto una Mttlmana di lotta da lunedi 7 a ubato 12 luglio p*r 
II rilancio dallo opero pubbliche, l'attuai Ioti a dal provvedimenti d'emeroania por l'adi II ila economica e 
popolare, Il aoategno all'occupazione e per un plano decennale di prof ramni ai lo ne dell'Intervento pubblico 
nelle coitruilone di case. La nuove declelonl di lotte verranno attuate In modo dlvereoi nel Monoglorno 
lo adopero avrà luogo 11 10 iMieme a braccianti • altre categorie dell'Indurirla eul problemi dell'agri
coltura} nelle altre regioni II movimento aera articolato e collegato al programma di lotta con gli ado
peri per II traeporto II 9 e con quello del 10. N B L L A POTOI una manlreftailone di edili a Roma per 
« caae e lavoro ». 

Gravissima manovra degli industriali conservieri pubblici e privati 

Riducono ai contadini 
il prezzo dei pomodori 
per guadagnare di più 

Per un chilo di « San Marrano » offrono 70 lire rispetto alle 105 dell'anno scono 
Nel frattempo i coltivatori hanno subito un aumento del costo di produzione del 

35% - Inesatti e imprecisi i dati sulle « giacenze » - Necessaria una rapida inda
gine del potere pubblico - Il ministro dell'agricoltura deve convocare subito le parti 

La sUzuazione nel settore del 
pomodoro destinato all'indu
stria si va facendo davvero 
drammatica. Siamo all'Ini
zio del raccolto e gli indu
striali trasformatori mentre 
si rifiutano di firmare i con
tratti con 1 coltivatori, an
nunciano una riduzione in 
ogni caso degli acquisi di cir
ca Il Wc e una consistente 
diminuzione del prezzo rispet
to a quello pattuito l'anno 
scorso 

Infatti, per 11 pomodoro ti
po « S Marzano » offrono 70 
lire ai chilo contro le 105 del 
1974, per il « Roma » 4045 lire 
contro le 50 60, per 11 « Ton
do » 35 lire contro 45 e per 
il « Lungo » 40 lire contro 50. 

Con questi prezzi 1 coltiva
tori non possono vendere, 
e assurdo Infatti pensare che 
si possa cedere a prezzi in
feriori a quelli dell'anno scor
so un prodotto che ha subito 
nel frattempo un aumento del 
costi di produzione di almeno 
il 351 . 

D'altra parte la manovra 
degli «industriali è chiara: sot
trarsi alla contrattazione, at
tendere 11 momento del rac
colto, ricattare i produttori 
quando 1 pomodori, facilmen
te deperibili, rischiano di 
marcire sui campi. 

In questo disegno c'è anche 
l'obiettivo di non applicare 11 
nuovo contratto di lavoro con
quistato con dure e lunghe 
lotte operale nell'autunno del 
'74 e di spezzare l'unità tra 

» 

Sono in lotta da mesi per il contratto i 700 mila dipendenti degli alberghi e ristoranti 

«Chiediamo la riforma del turismo 
per questo la vertenza è difficile 

A colloquio con un gruppo di lavoratori romani - Un settore che la frantumazione rende difficile da un punto di 
vista dell'organizzazione sindacale - Dopo lo sciopero di ieri oggi razione prosegue • Toros ha convocato i sindacati 

Forte giornata di sciopero Ieri dal 700 mila lavoratori alberghieri • dal pubblici esercizi, eh* proseguiranno l'asten
sione anche oggi par l'Intera giornata. Par quattro or* Invaca il Tarmano altra catagorla aderenti alla organizzazioni 
sindacali dal commercio: I lavoratori dal grandi magazzini, I portieri, I tarmali, la guardia giurata acc , ciascuna della 
quali impegnata a conquistare miglioramenti normativi e salariali. I lavoratori del turismo sono in lotta da mesi per 
l'unificazione contrattuale per un nuovo contratto che punti anche a modificare profondamente l'attuale retrivo assetto 
del settore. Chiedono fra l'altro il superamento della stagionalità, l'indennità di disoccupazione, l'intervento organico delle 
Regioni. Per oggi 11 ministro 
Toros ha convocato le organiz
zazioni sindacali. 

• • • 
I grandi bar e 1 ristoranti 

di via Veneto e del centro di 
Roma come gli alberghi e le 
pensioni della città sono ri
masti bloccati Ieri dopo la 
compatta riuscita della prima 
delle due giornate di lotta del 
settore turistico. Una manife
stazione si è svolta sotto la 
sede del ministero. 

E' stata una ennesima pro
va di forza cui sono costretti 
i lavoratori di un settore cosi 
importante e complesso come 
quello del turismo che a Ro
ma, con 1 suol 40 mila addetti 
è una delle maggiori « indu
strie » della città 

Un settore che presentai due 
volti distinti: da una parte 1 
10 mila lavoratori dei 1600 al
berghi cittadini e quelli del 
maggiori bar e ristoranti; dal
l'altra una miriade di piccoli 
e piccolissimi esercizi, caffè, 
mense spesso a carattere fa
miliare con uno o due dipen
denti 

Basta pensare a questa fran
tumazione, per capire come 
vere e proprie strutture sin
dacali fatichino a nascere e a 
diffondersi capillarmente e 
per avere una idea della 
asprezza e della complessità 
di questa vertenza. 

« Una lotta difficile la no
stra, con una piattaforma 
contrattuale avanzata, nuova 
st può dire anche per gran 
parte della categoria. Ma so-

CONFERENZA STAMPA DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO NORDIO 

L'Alitalia spiega perché perde miliardi 
L'aumento dei prezzi del carburante e l'inflazione richiedono l'uso più efficiente dei mezzi a disposi
zione ma la mancanza di una politica del trasporto aereo ha impedito di adeguarsi alla nuova situazione 

L'amministratore delegato 
dell'Amalia Umberto Nordlo 
ha tenuto ieri una conferen
za stampa all'Indomani del
la approvazione del bilancio 
1974 che al chiude con una 
perdita di 37 miliardi. I pri
mi sei mesi di gestione del 
1975 avrebbero confermato, 
con qualche miglioramento 
però, lo squilibrio del conti 
registrato l'anno ecorso. CU 
elementi di mamrlor squili
brio tono stati l'aumento del
le spese per carburanti, pas
sate da 35 a 90 miliardi, con 
un incremento del 155%; se
guono gli Interessi pagati al
le banche, aumentati da 14 a 
quasi 31 miliardi con Incre
mento dell'85%; le spese per 
11 personale aumentate del 28 
per cento soprattutto In con
seguenza del recupero rispet
to all'inflazione. Sul comples
so del bilancio, che ammonta 
» 455 miliardi di costi, l'inct-
danza delle spese per 11 perso-
Mie 4 in diminuzione poiché 

lo sviluppo delle attività è 
stato realizzato con un incre
mento di organico di sole 
600 unità su 17 mila dipen
denti. 

Le tre principali cause di 
aumento dei costi sono ricon
ducibili alla gravissima onda
ta Inflazionistica dell'anno 
scorso. Nessuna di esse 6 in 
procinto di riprodursi nel
l'immediato futuro ma è aper
to 11 problema di realizzare, 
nella mutata situazione, una 
maggiore produttività e mi
gliori servizi. 

L'amministratore dell'Alita-
Ila ha sottolineato le respon
sabilità del governo La con
cessione dell'Incarico di ser
vizio all'AUtalla, scaduta da 
un anno, non è stata rinnova
ta, Alltalta, società a parte
cipazione statale URI) costi
tuita con caratteristiche di 
strumento per l'Intervento 
pubblico, opera oggi In regi
me di autorizzazione transito
ria. Questo implica, a detta 

del dott. Nordlo, l'Impossibi
lità di definire le scelte di 
programma a medio termine, 
Il mln'stero dei Trasporti e 
la sua Direzione dell'aviazio
ne civile vengono criticati, 
complessivamente, per la 
mancanza di elaborazioni a 
sostejmo di una politica de! 
trasporto aereo da adottare 
in sedo di programmazione 
Intanto, si moltipllcano situa
zioni di inefficienza e di 
sperpero' 1 voli di quattro 
società (Alltalla e la consocia
ta ATI; Allsarda e Itavla) M 
sovrappongono sul territorio 
nazionale, proliferano Im
pianti aeroportuali a bassa ef
ficienza 

I dirigenti Alltalla si dico
no vittime di questa politica 
a cui si aggiungono le mano
vre di gruppi non chiara
mente identificati per creare 
lo spazio per una nuova com
pagnia aerea privata che po
trebbe svilupparsi soltanto 
scorporando una parte dell'at

tuale compagnia di bandiera. 
La gravità di questo stato di 
cose non ha bisogno di es
sere sottolineata L'Alitalia 
ha senza dubbio carenze di 
gestione, con aerei che viag
giano semivuoti e una pro
grammazione insoddisfacente. 
Ad esemplo, conta di lavora
re per altri due anni con gli 
aerei Caravelle e DC43 di
venuti antieconomici per l'al
to consumo di carburanti La 
mancata definizione di una 
politica nazionale aggiunge, 
alle diseconomie interne, quel
le esterne La conclusione è 
la richiesta di una sovven
zione pubblica, temporanea 
ma elevata (si parla anche 
di 200 miliardi), richiesta che 
costituisce il prezzo che do
vremmo pagare per scelte ohe 
gli stessi dirigenti dell'Alita-
Ha denunciano. 

r. s. 

no difficoltà che stiamo cer
cando di superare ». Chi parla 
è un impiegato dell'hotel Ber
nini, uno del più lussuosi al
berghi romani. «Un primo 
elemento di fiducia — conti
nua — è certo la riuscita 
compatta degli scioperi, delle 
assemblee nelle aziende, la 
presenza In prima Ala della 
lotta di settori nuovi, di azien
de dove il sindacato sta na
scendo solo ora» 

Il lavoro del sindacato e 
quello di tutti i lavoratori è 
stato ed è, quindi, una difficile 
opera di ricucitura per ricon
durre all'unità e per dare cor
po ad un movimento. Un la
voro costato anni ma che da 
qualche tempo — Io si vede 
ad esemplo in occasione degli 
scioperi — sta dando frutti si
gnificativi. 

«Solo fino a poco tempo fa 
— spiega Luigi Corazzesi, un 
giovane dirigente del sinda
cato di categoria — era im
pensabile mettere in discus
sione nello stesso contratto le 
strutture del settore o andare 
verso una unificazione tra le 
due categorie degli alberghieri 
e dei pubblici esercizi ». 

La riforma del turismo, che 
per tre anni è stata oggetto 
di studio, di convegni di ta
vole rotonde tra esperti, è In
fatti il nodo centrale della 
piattaforma per cui lottano l 
lavoratori. Una riforma Im
postata sulla trasformazione 
delle strutture stesse del turi
smo che deve diventare un 
fatto di massa e non più di 
élite come sostanzialmente è 
ancora oggi. 

« Potrebbe sembrare quasi 
assurdo o almeno velleitario 
— dice un lavoratore dell'Hll-
ton — che una categoria co
me la nostra, che non ha avu
to per molto tempo che scar
sa forza contrattuale, voglia 
mettersi oggi sulle spalle que
sto onere di interesse gene
rale. La realtà è invece che i 
lavoratori hanno capito che 
se non si va verso una tra
sformazione nel senso da noi 
indicato in tutta la struttura 
turistica e dei servizi si andrà 
incontro a crisi e difficoltà 
sempre maggiori che il padro
nato cercherà di scaricare sul
le spalle det lavoratori » 

Un esemplo lampante di 
questa crescita e presa di co-
facienza — che ha toccato so
prattutto I lavoratori dei 
gracidi albeTghl che stanno 
vivendo una situazione di ri
strutturazione e di attacco al
l'occupazione — viene dalla 
testimonianza di un lavora
tore dcll'Excelslor, uno dei 
più antichi e lussuosi della 
città. « Questo hotel — rac
conta Claudio Staterinl — 
fa parte di una grande cate
na la C1GA (Compagnia ita-
l'ana grandi alberghi), pre
sente m tutto il Paese e m 
molte grandi città straniere 
Una catena un tempo fio
rente e certamente ancora 
molto redditizia, che non ha 
saputo né voluto per anni 
portare avanti nessuna poli
tica di sviluppo, di ramino-
dernamento delle strutture ». 

r. r. 

Annunciato ieri a Milano 

La Standa chiuderà 
9 grandi magazzini 

Dalla nottra redazione 
MILANO, 1 

Nove g r a n d i magazzini 
Standa stanno per essere 
chiusi. Per una filiale di To
rino è una realtà ormai cer
ta. Per le rimanenti, come 
ha sottolineato lo stesso Gino 
Sferza, presidente della so

cietà Montedlson, durante una 
conferenza stampa svoltasi 
questa mattina, le probabili
tà di chiusura sono 95 contro 
cento: Insomma se non ci 
sarà 11 classico « miracolo » 
non ci sarà niente da fare. 
Saranno smantellate. Dal pun
to di vista del lavoratori una 
simile decisione significa un 
nuovo duro colpo ai livelli oc
cupazionali. Vanno in fumo 
per la precisione 2 850 posti. 
Per 1 dipendenti della Standa 
non vi è comunque, almeno 
per ora, pericolo di licenzia
mento La « ristrutturazione » 
verrà Infatti eseguita « rinun
ciando » alle assunzioni tem
poranee e trasferendo i di
pendenti « esuberanti ». Ma la 
sostanza, è chiaro, non cam
bia, Negli organici rimarrà 
un «buco» di 2.650 addetti. 
Per indorare la pillola Olno 
Sferza ha ampiamente parla
to del plano quinquennale di 
sviluppo (1975-1979) che pre
vedeva assunzioni per com
plessivi 9.600 nuovi posti; una 
cifra quest'ultima che da oggi 
si riduce a un sette mila scar
si. E non è de:to che nel 
prossimo futuro non debba 

scendere ancora. Le filiali che 
chiuderanno sono cosi localiz
zate: tre In Lombardia (tutte 
a Milano): tre in Liguria (una 
a Savona, due a Genova) ; due 
nel Veneto (a Venezia e a 
Marghera); una in Piemonte 
(a Torino). 

La decisione 6 stata spiega
ta, argomentando che 1 nove 
grandi magazzini avevano su
bito negli ultimi mesi un for
tissimo calo delle vendite de
rivante dalla loro collocazio
ne (mancanza di parcheggi, 
problemi di viabilità, eccessi
va concorrenza). 

La situazione generale della 
Standa — è stato affermato — 
è ondata progressivamente 
deteriorandosi a partire dal 
novembre 1974 Da quel mo
mento la recessione ha con
tinuato ad avanzare. Le ven
dite sono sensibilmente cala
te In termini monetari sareb
bero aumentate dell'll per 
cento; questo dato però, depu
rato dalla percentuale di sva
lutazione, si traduce in real
tà In una flessione del 6%. 

Una delle prime misure è 
stata appunto quella di una 
decisa ristrutturazione degli 
organici; la seconda è quella 
di accelerare 1 tempi per la 
costruzione di 13 Ipermercati 
e di 18 « cash and carry » (e-
normi magazzini riservati al 
piccoli dettaglianti) Contem
poraneamente si prevede la 
realizzazione di 50 nuove fi
liali « classiche » e di 
88 « Standa Junior ». 

operai e contadini realizzatasi 
in questi mesi. 

Inutile dire che le Industrie 
pubbliche a Partecipazione 
Statale che operano nel setto
re e che fanno capo al grup
po SME (Cirio e Star) e al
l'IMI-Eflm (Sogepa) si com
portano peggio dei privati In 
questa azione di rapina a 
danno dei coltivatori, sot
traendosi, tra l'altro, perfino 
a un primo incontro tra le 
porti eh.- si è avuto recente
mente dinanzi al Ministro del
l'Agricoltura. 

G11 Industriali conservieri a 
sostegno delle loro manovre 
lamentano grandi giacenze di 
prodotto trasformato, nonché 
difficoltà flrnanzlarie 

A questi argomenti occorre 
dare delle risposte. 

1) I dati che vengono ci
tati dall'industria, a proposi
to delle giacenze sono i più 
diversi l'uno dall'altro. Alcu
ni mesi fa denunciavano 13 
milioni di casse di pelato in
vendute, poi ne hanno denun
ciati otto, poi cinque e, Infine, 
pochi giorni or sono si è sen
tito parlare di quattro milio
ni di casse giacenti 

Sono veri questi dati? Chi 
ce lo assicura? Quelli In no
stro possesso smentiscono 
questa versione catastrofica 
sul prodotto invenduto. Prima 
di tutto va rilevato che la pro
duzione di casse nel '74 non 
è stata di 40 milioni come 
affermano gli Industriali, ben
sì di 33 milioni e mezzo. Inol
tre la nostra esportazione del 
pelato, rispetto al '73, è pas
sata da ql. 1.387 021 a 1 mi
lione 837 020, mentre l'impor
tazione in Italia è stata ap
pena di 80 000 q!., cioè un'Ine
zia, mentre è diminuita sensi
bilmente quella del concen
trato. 

Nessun doto inoltre testimo
nia di una diminuzione del 
consumo interno, anzi, dolio 
aumento del consumo della 
pasta, rilevato nella relazione 
al bilancio dello Stato, si do
vrebbe presumere un aumen
to del consumo del pomodoro. 

Ino ogni caso, nella riunio
ne che si è tenuta la scorsa 
settimana con 11 ministro 
Marcerà, l'Alleanza del Con
tadini, la Coldiretti e 1 con
sorzi dei produttori han
no chiesto che sulle giacen
ze si faccia un'Indagine uffi
ciale, rapida e seria, nella 
quale si calcolino le casse 
giacenti presso l'Industria, si 
verifichi se sono già state 
vendute e se sono in attesa 
di consegna, si valuti la loro 
qualità. 

m potere pubblico deve far
si carico di questa indagine, 
effettuandola rapidamente e 
con severità perché dal suol 
risultati dipende l'andamento 
complessivo della vertenza e 
la stessa Ipotesi di una ri
chiesta di aiuti comunitari 
per lo stoccaggio del prodotto 
giacente 

2) Le difficoltà della stret
ta creditizia o 1 mancati rea. 
lizzi di crediti verso lo Stato 
e verso grossi commercianti, 
non possono essere scaricati 
sul coltivatori e sugli operai 

OH industriali conservieri, 
soprattutto meridionali, devo
no rendersi conto che non è 
più possibile e neppure utile 
ai loro stessi Interessi conti
nuare con le tradizionali ma
novre di ogni anno. 

L'anno scorso si rifacevano 
alla mancanza di scatolame, 
di cartoni, di gasolio, ecc., 
adesso denunciano altri fatti, 
però non sono mal disposti 
a rinunciare al parassitismo 
del mediatori, al declassa
mento arbitrarlo delle qualità 
conferite, all'addebito dì tare 
Inesistenti, alla arretratezza 
tecnologica, ecc. 

Non sono stati, in realtà 
mai disposti davvero a una 
seria, moderna e tempestiva 
contrattazione lnterprofessio-
nale tra industria e agricol
tura, che garantisse alle due 
parti contraenti qualità della 
produzione, quantità necessa
rie, tempi di ritiro e di conse
gna, controlli democratici, 
prezzi remunerativi, ecc. 

Dinanzi a un tale comporta
mento è assurdo pretendere 
oggi che siano 1 coltivatori a 
pagare 11 prezzo di una slmile 
politica. 

3) In ogii caso, però, si 
pongono anche misure lrnme-

I diate, a livello CEE, che sia
no in grado di tutelare davve
ro ì produttori agricoli e l'in
dustria conserviera italiana 

Ad un'interrogazione di Barca 

Alla Camera elusiva risposta 
sulla crisi al Banco di Sicilia 

La grave situazione creatasi 
al Banco di Sicilia, il cui con
siglio di amministrazione è sca
duto da 4 anni e non viene rin
novato per bassi giochi di po
tere, è stata discussa icn alla 
Camera sulla base di una in
terrogazione del compagno Bar
ca nella quale si chiedeva se 
fosse vero che 11 ministro del 
Tesoro avesse sollecitato l'al
largamento degli organi diret
tivi del Banco per garantire 
lotti di potere al PRI e al 
PSDI. 11 sottosegretario ha 
smentito che ci sia stato un 
tale intervento, e non ha ag
giunto altro. 

Il compagno Barca ha moti
vato la sua Insoddisfazione col 
fatto che dopo le scarne parole 
del governo rimane ancora più 
misteriosa la vicenda del Ban

co di Sicilia verso il quale non 
si è esercitata la doverosa 
pressione perchè venisse final 
mente nominato il consiglio di 
amministrazione. La anomala 
situazione all'apice del grande 
istituto creditizio è la conse
guenza di quella che m Sicilia 
viene chiamata la « regola del 
la caratura » per la quale si 
crea una mappa dei posti di 
potere da distribuire nel lari 
enti secondo una determinala 
valutazione della loro rilevanza 
Siccome non ci si è messi d'ac
cordo fra le correnti de e tra 
i partiti di maggioranza su tali 
suddivisioni di posti secondo 
<carature», la situazione 6 ri
masta congelata con evidente 
danno della correttezza e della 
azione del Banco. 

E' anche certo che qualcuno 

da Roma è intervenuto perchè 
si uscisse dallV impasse » attra 
\ erso l'artificio dell'allarga
mento depli organi d-rettivi. La 
situazione è talmente scandalo 
sa che. recentemente, su ini
ziativa del gruppo comunista 
se ne è dovuta occupare l'as
semblea regionale siciliana la 
cui maRRior.inza ha votato un 
documento che sollecita la re
golarizzazione della situazione. 
Questi sono i Tatti che fanno 
risaltare un pern cioso metodo 
di lottizzazione del potere Se 
il governo intende smentirli — 
ha esclamato Barca — allora 
il gruppo comunista, a termini 
di regolamento, chiedo un'in
chiesta per accertare In verità 
I deputati del PCI hanno presen
tato ieri stesso una interpellan
za m merito 

Occorre cioè elevare subito 
e di gran lunga il prezzo di 
ritiro, in caso di crisi, del ti
pico pomodoro « S Marzano», 
bisogna altresì garantire dav
vero la preferenza comunita
ria al nostro prodotto nell'am
bito della CEE, incentivare la 
esportazione del prodotto tra
sformato, tutelarne la qualità 
con norme e controlli ade 
guati. 

Sia chiaro però che l'obiet
tivo più pressante da raggiun
gere subito è l'accoido in or
dine alle condizioni di vendita 
dell'imminente raccolto 

A questo proposito 11 mi
nistro dell'Agricoltura de
ve convocare ancora la 
parti recuperare il tem
po perduto e Imporre alle 
Partecipazioni Statali un ruo
lo pilota a fianco dei colti
vatori 

Angiolo Marroni 

Oggi a Berna 

la commissione 

italo-svizzera 

per gli emigrati 
Su richiesta della CGIL. CSL 

e UIL e del Comitato d'intesa 
degli emigrati in Svizzera, si è 
tenuto a Roma il 28 giugno scor
so un primo incontro al mini
stero degli Esteri in prepara
zione della riunione della om-
missione mista italo svizzera sui 
problemi del lavoratori emigrati 
comocata per oggi 2 luglio a 
Berna. 

I rappresentanti dei sindacati 
e dei lavoratori emigrati hanno 
insistito sulla necessità di af
frontare in quella occasione. • 
di raggiungere risultati concre
ti e positivi per gli emigrati, 
tre gruppi fondamentali di que
stioni: 1) i problemi p,ù ur
genti collegati alla crisi e al 
licenziamenti: 2) quelli sui nuali 
è già possibile un accordo, gra
zie al lavoro svolto negli ulti
mi mesi ed anni da apposite 
commissioni o gruppi bilaterali 
o Italiani, come quelli sulla fi
scalizzazione, la sicurezza socia
le, il ritorno alle regioni italia
ne di una parte delle tasse na-
gate dai frontalieri, il paga
mento e 1 diritti degli sta«iona-
11. la scuola, la formazione pro
fessionale, ecc.: 3) le questioni 
più generali concernenti l'accor
do di emigrazione, la collocazio
ne per 11 pensionamento, ali in
terventi sui problemi dell'emi
grazione anche in relazone a 
quelli dell'occupazione e della 
coopcrazione economica fra i 
due paesi. 

I rappresentanti dei sindacati 
e dei lavoratori hanno ribadi
to le rivendicazioni e proposte, 
presentate do tempo, chiedendo 
in particolare In questo mo
mento: e misure da assumere 
in Italia > — rapida approva
zione ed attuazione, oltreché del 
p'ano di emergenza già votato 
al Senato ed atteso da quasi 
un anno (sussidi di disoccupa
zione, assegni familiari e as
sistenza malattia agli emlgrsti 
che rientreranno) anche delle 
altre leggi per gli emigrati a 
proposte di ristrutturazione de
gli organismi e strumenti pre
posti all'emigrazione, su cui si 
è impegnato il governo quattro 
mesi fa alla conferenza naziona
le dc'l'emigrazionc". si tratta so
prattutto di salvaguardare in 
questo momento il diritto degli 
emigrati a r'manore, riqualifi
carsi e rioccuparsi in Svuzaera; 

Banche: scaduto 
il vincolo per nuovi 

investimenti 
L'obbligo per le banche di 

investire II 40 per cento del 
nuovi depositi in titoli a red
dito fisso, stabilito un anno 
fa per garantire un certo flus
so di finanziamenti ad al
cuni settori produttivi, è sca
duto ieri senza che 11 Comi
tato Interministeriale per 11 
Credito ed 11 Risparmio-CICR 
abbia dettato nuove norme. 
Le banche non debbono pren
dere iniziative fino a che il 
ministro del Tesoro, riunen
do il Comitato, non prenda 
le opportune decisioni. 

L'orientamento del governo 
sarebbe verso l'attenuazione 
del vincolo In considerazione 
del fatto che. ampliata la di
sponibilità di credito In se
guito anche alla caduta de
gli Investimenti, le nuove 
emissioni di titoli potrebbero 
essere assorbite spontanea
mente. 

n vincolo era tuttavia In
teso, sia pure In maniera in
sufficiente, a indirizzare 11 
credito verco i settori priori
tari. L'agricoltura o 1 traspor
ti pubblici, ad esemplo, risul
tano sfavoriti sistematica
mente nel finanziamento e le 
associazioni cooperative han
no chiesto per l'agricoltura 
che venga stabilita una quo
ta minima del credito total*. 
Sul credito l'Associazione i 
perative agricole terrà i 
conferenza stampa do 
giovedì, presso la dlwsdon 
della Lega. 


